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Art.01 :. Riscossione in proprio delle entrate relative ai tributi 
comunali 
 

1. Il Comune di Sant’Omero  potrà gestire e riscuotere (liquidazione 
accertamento e riscossione) le proprie entrate tributarie in tutte le 
forme ammesse dalla legge, compresa la riscossione in proprio 
dell’Ente in ottemperanza all’art. 52, D.Lgs. 446/97. 

Il Comune sceglierà per ciascun tributo la forma di gestione e 
riscossione più idonea per realizzare l’interesse pubblico e che meglio 
risponderà ai criteri di efficienza, economicità, funzionalità, 
regolarità, imparzialità e buon andamento dell’azione della Pubblica 
Amministrazione.  

2. Per l’imposta ICI la riscossione prescelta è quella  diretta  mediante 
proprio conto corrente postale comunale, intestato alla Tesoreria 
Comunale, mentre per l’imposta sulla pubblicità e diritti pubbliche 
affissioni e per la TARSU, la forma di riscossione prescelta è quella 
dell’affidamento in concessione a soggetti idonei.  

 

 
Art.02 :. Rateazione dei pagamenti 
 

1. Il presente articolo disciplina i presupposti e le modalità di rateazione 
dei pagamenti delle entrate comunali; 

2. Le somme intimate per debiti tributari in avvisi di liquidazione, 
accertamento, o atti di irrogazione di sanzioni (anche se recepiti nei 
successivi atti di ingiunzione), nonché in avvisi di pagamento 
contenenti più annualità (o nei successivi atti di ingiunzione), e salvo 
quanto stabilito dalla legge per la conciliazione giudiziale, ovvero da 
altre discipline speciali, possono essere dilazionate con 
provvedimento del funzionario responsabile del tributo, secondo le 
modalità di seguito indicate, su richiesta dell’interessato, da 
presentare in ogni caso, a pena di decadenza, prima dell'inizio della 
procedura esecutiva; 

3. Si applica la medesima disciplina per la rateazione delle sanzioni 
amministrative non tributarie; 

4. Per la Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche e per l’Imposta 
Comunale sulla Pubblicità sono altresì applicabili le ipotesi di 
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rateazione previste dalla legge, e sulla base di essa dai regolamenti 
specifici in materia; 

5. Per tutte le altre entrate comunali, l’eventuale rateazione potrà essere 
concessa con provvedimento discrezionale del funzionario 
responsabile della specifica entrata; 

6. I provvedimenti di rateazione sono subordinati alla esatta 
dimostrazione di uno stato di difficoltà economica, che impedisca il 
pagamento in un’unica soluzione, individuabile in una delle seguenti 
fattispecie: 

• l'importo richiesto superi complessivamente la misura del 3% 
del reddito imponibile ai fini IRPEF dichiarato dal debitore per 
l'anno precedente a quello di presentazione della richiesta di 
rateazione;  

• per la sola Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, il 
contribuente sia in possesso dei requisiti previsti dal 
regolamento comunale in materia per l'ammissione alla 
riduzione al 50 % nei casi di indigenza; per la sola Imposta 
Comunale sugli Immobili, sia in possesso dei requisiti previsti 
dal regolamento comunale in materia per la maggiore 
detrazione per reddito;  

• trattandosi di impresa, o di soggetto esercente lavoro 
autonomo, venga comprovato uno stato di difficoltà finanziaria 
o di carenza di liquidità. 

7. Le domande di rateizzazione avanzate, avranno processi di 
valutazione diversi a seconda che si tratti di persona fisica, intesa 
come cittadino o di società intesa come ditta individuale, 
professionisti ed attività in genere con partita iva.  

Tali categorie che sono riepilogabili in:  

     A) persone fisiche (soggetti IRPEF)  

     B) soggetti in genere con partiva iva (soggetti IRES o IRPEF):  

e prevedranno al loro interno due livelli individuati per fascia di 
morosità. 

Appartengono alla prima fascia della categoria A e B, coloro la cui 
morosità non ecceda i 600,00 euro.  

Appartengono alla seconda fascia, sempre della categoria A e B, 
coloro la cui morosità è superiore ai 600,00 euro.  
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Per la prima fascia, verificati i presupposti, verrà rilasciata la 
rateizzazione nel rispetto dei criteri di garanzia ordinaria previsti dal 
regolamento. Per la seconda il rateizzo verrà concesso solo 
subordinatamente al rilascio da parte di persone fisiche interessate 
(tra queste intendendosi anche gli amministratori di società, i soci o i 
titolari di ditta individuale), di una fideiussione personale.  

Ogni domanda di rateizzo relativa ad annualità scadute, può essere 
accettata solo dopo aver esaminato complessivamente la situazione 
contributiva del richiedente alla data di presentazione della domanda.  

Nel caso in cui dovessero emergere più posizioni insolute (per 
categoria di tributo o per annualità), la proposta di rateizzo verrà 
accettata solo dopo avere integrato nell’importo oggetto della 
dilazione, tutte le partite pregresse sospese.  

8. La durata del piano rateale non può eccedere i tre anni, se l’importo 
complessivamente dovuto è inferiore a Euro 10.000,00 ed i cinque 
anni, se uguale o superiore; 

9.  L’ammontare di ogni rata non può essere inferiore a Euro 100,00 di 
capitale; 

10. Le rate hanno cadenza bimestrale e scadono l'ultimo giorno del mese; 
in caso di mancato pagamento anche di una sola rata alla scadenza 
prevista, il debitore decade automaticamente dal beneficio della 
rateazione e l'intero importo residuo è riscuotibile in unica soluzione; 

11. La rateazione non è consentita, in ogni caso, quando il richiedente 
risulti moroso relativamente a precedenti rateazioni, nonché quando 
l’importo da rateizzare risulti complessivamente inferiore a Euro 
100,00. 

12. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli 
interessi nella misura stabilita dall’articolo successivo del presente 
Regolamento, al tasso in vigore al momento dell’emissione del 
provvedimento di rateazione. 

 
Art.03 :. Misura degli interessi moratori (art.1, comma 165, 
l.296/2006) 
 

La misura annua degli interessi per i rapporti debito / credito per tutti i 
tributi locali, comunque denominati, viene determinata dal Comune 
Sant’Omero nel modo che segue: 

• 2,75 % fino al 31/12/2006 da intendersi come tasso d’interesse 
annuo, con maturazione giornaliera; 
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• nello stesso saggio stabilito dall’art. 1284 del codice civile per l’anno 
2007 e per gli anni successivi, che per il corrente anno è pari al 2,5% 
in ragione d’anno e che deve intendersi modificato all’occorrenza  
coerentemente alle variazioni del tasso legale.  

 
Art.04 :. Compensazione (art.1, comma 167, l.296/2006) 
 

1. E’ ammessa la compensazione tra crediti e debiti per il medesimo 
tributo locale a far tempo dal 1 gennaio 2007 e secondo le modalità 
indicate nei comma che seguono; 

2. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre 
dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del tributo 
medesimo relative all’anno in corso od a quelli procedenti, senza 
interessi e purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al 
rimborso; 

3. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al precedente 
comma 2, deve presentare, entro il termine massimo di trenta giorni 
antecedenti la scadenza del pagamento, una dichiarazione 
contenente almeno i seguenti elementi: 

• generalità e codice fiscale del contribuente; 

• il tributo dovuto al lordo della compensazione; 

• l’esposizione delle eccedenze di versamento che si intende 
compensare distinte per anno d’imposta; 

• l’attestazione di non aver domandato il rimborso delle quote 
versate in eccedenza e portate in compensazione; 

4. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, 
la differenza può essere portata in compensazione per i versamenti 
successivi senza ulteriori adempimenti, ovvero ne può essere chiesto 
il rimborso. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza per 
l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato con riferimento 
alla data di prima applicazione della compensazione. 

 
 

Art.05 :. Riscossione e rimborso di crediti di modesta entità (art.1, 
comma 168, l.296/2006) 
 

1. Fermo restando quanto stabilito in materia di canone di occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, non sono dovuti i versamenti e non sono 
effettuati i rimborsi per ciascun tributo locale di sola competenza e 
gestione del Comune il cui importo complessivo (riferito, quindi, a 
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tutti i co-obbligati) ammonta fino a  € 12,00 onnicomprensivi di 
interessi e/o sanzioni, coerentemente con l’art. 25, della Legge n. 289 
del 2002; 

2. Per l’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche 
affissioni, la cui gestione del servizio d’accertamento e riscossione è 
affidata ad un Concessionario, quest’ultimo coerentemente con l’art. 
11, comma 3, D.lgs.507/93 ed in accordo con il Comune stabilirà 
l’ammontare dell’importo per cui non procedere all’attività 
d’accertamento e riscossione.  

 
Art.06 :. Insinuazioni nel passivo fallimentare 
 

1. L’insinuazione ordinaria nel passivo del fallimento è disposta per 
importi dovuti e non pagati a titolo di entrate da imprese dichiarate 
fallite, solo se superiori a Euro 250,00; 

2. L’insinuazione tardiva nel passivo del fallimento è disposta per 
importi dovuti e non pagati a titolo di entrate da imprese dichiarate 
fallite, solo se superiori a Euro 500,00. competenza.  

 
Art.07 :. Autotutela 
 

1. Il Dirigente del Servizio al quale compete la gestione del tributo o 
dell'entrata, può annullare totalmente o parzialmente il 
provvedimento ritenuto illegittimo, nei limiti e con le modalità di cui 
ai commi seguenti; 

2. In pendenza di giudizio l'annullamento del provvedimento deve essere 
preceduto dalla verifica delle seguenti circostanze: 

• grado di probabilità di soccombenza dell'amministrazione; 

• valore della lite; 

• costo della difesa; 

• costo di soccombenza; 

• costo derivante da inutili carichi di lavoro; 
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Qualora da tale analisi emerga la non convenienza del contenzioso, il 
funzionario può annullare il provvedimento, una volta dimostrata la 
sussistenza dell'interesse pubblico ad attivarsi in sede di autotutela. 
Il funzionario può altresì procedere all'annullamento di un 
provvedimento divenuto definitivo, qualora l'atto sia palesemente 
illegittimo ed in particolare nelle ipotesi di: 

• doppia imposizione; 

• errore di persona; 

• prova di pagamenti regolarmente eseguiti; 

• errore di calcolo nella liquidazione dell'imposta o dell'entrata 
non tributaria; 

• sussistenza dei requisiti per la fruizione di regimi agevolativi, 
deduzioni o detrazioni non riconosciute; 

• errore su presupposto; 

• mancata considerazione di integrazioni nella documentazione 
carente. 

 
Art.08 :. Accertamento con adesione 
 

1. Al fine della semplificazione e della razionalizzazione del 
procedimento di accertamento, si applica, anche per le entrate 
tributarie dell'Ente, la norma dettata dall'art. 50 della Legge n. 
449/97 in materia di accertamento con adesione del 
contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 218/97 
per i tributi erariali, in quanto compatibili e fatte salve 
disposizioni specifiche dettate dai regolamenti relativi ai singoli 
tributi. 

 
Art.09 :. Disposizioni finali e transitorie 
 

1. L’efficacia del presente regolamento decorre dalla data del 
01.01.2007, in conformità all’art. 53, comma 16, legge n. 388 del 
2000, come sostituito dall’art. 27, comma 8 legge  n. 448 del 2001;  

2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte 
le norme regolamentari con esso contrastanti; 

3. Il presente regolamento sarà soggetto alla procedura di pubblicazione 
nelle forme di legge e che una copia sarà trasmessa la Ministero dell’ 
Economia e delle Finanze per quanto di sua competenza.  
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Art.10 :. Norma di rinvio 
 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le 
disposizioni vigenti di legge; 


